
COMUNE DI BISACQUINO (PA) 
 
Ordinanza del Sindaco 
Oggetto: Randagismo - Misure di prevenzione dei rischi e di tutela della pubblica incolumità.  
 
N. 49 Reg. Ord.  Data 19/08/2009 
 
 IL  SINDACO 
 
Premesso che: 
 
-          a causa della recente recrudescenza del fenomeno del  randagismo canino l’Amministrazione 
comunale si è attivata per stipulare intese con associazioni animaliste al fine di prevenire il 
fenomeno;  
 
-          il Corpo di P.M. – con relazione di servizio prot. 66/PM del 27/03/2009 - ha censito i cani 
vaganti al fine di prelevarli dal territorio e per ciascun animale censito è stata redatta apposita 
scheda identificativa comunicata per conoscenza all’ASL ed all’Associazione animalista “Qua la 
Zampa” operante sul territorio comunale; 
 
-          con nota prot. 6633 del 29/04/2009 il Corpo di P.M. ha accertato che è ormai raggiunta la 
saturazione delle disponibilità di posti nel numero di animali ricoverabili nei cosiddetti “rifugi 
permanenti” ovvero nei canili autorizzati per cui non è possibile procedere, secondo norma, alla 
cattura dei cani vaganti identificati per totale assenza di ricoveri autorizzati; 
 
Preso atto dell’oggettiva impossibilità attuale di dare tempestivo corso all’azione di cattura dei cani 
censiti per mancanza di strutture idonee a consentirne l’immediato ricovero ai fini dell’osservazione 
comportamentale; 
 
Atteso che, allo scopo di contrastare tale fenomeno, l’Amministrazione comunale ha predisposto 
un’apposita convenzione con l’Associazione “Qua La Zampa” – approvata con Deliberazione del 
Consiglio Comunale nr. 39 del 15/05/2008 - e che è opportuno stabilire un organico programma di 
interventi il quale preveda tra l’altro: 
 
·                    una campagna di sterilizzazione dei cani randagi e padronali, anche ricorrendo a 
convenzioni con medici veterinari liberi professionisti; 
 
·                    la reimmissione sul territorio dei cani sterilizzati non aggressivi (ovvero identificabili 
come cani di quartiere o di contrada) anche in funzione di presidio contro l’arrivo di nuovi soggetti 
inselvatichiti;  
 
·                    azioni di informazione e formazione particolarmente rivolte ai proprietari, per il 
miglioramento della cultura della convivenza tra cittadini e cani avvalendosi anche dell’apporto 
dell’Associazione; 
 
·                    una capillare azione di controllo a campione applicando con rigore le sanzioni previste 
in caso di mancata iscrizione all’anagrafe canina e di scorretta gestione dei cani padronali (mancata 
pulizia delle deiezioni, conduzione senza museruola e guinzaglio, ecc.);  
 
  
 



Considerato che, in attesa che il programma di lotta al randagismo esplichi appieno i suoi effetti, si 
rende necessario ribadire misure atte a evitare ulteriori recrudescenze del fenomeno; 
 
Considerato chesul territorio opera in convenzione col Comune l’Associazione “Qua la Zampa” 
nell’ambito della protezione degli animali, che offre collaborazione per la cura dei cani reimmessi 
sul territorio, il monitoraggio del loro stato di salute e la segnalazione di ogni possibile difficoltà o 
disagio nel rapporto tra cittadini e cani; 
 
Vista la L. 281 del 14.8.1991(Legge Quadro in materia di animali di affezione e randagismo) 
 
Vista laL. 189 del 20.7.2004  (Norme divieti in materia di maltrattamento e di impiego di animali in 
combattimenti clandestini, o competizioni non autorizzate); 
 
Vista la L. R. 15 del 03.7.2000;  
 
Vista l’ Ord. del Min. Lavoro–Salute-Politiche Soc. del 3.3.2009(GU 68 del 23.3.2009);  
 
Vista l’Ordinanza del Min. Lavoro-Salute-Politiche Sociali del 6.8.2008 (GU 20.08.08);  
 
Visto l’art. 107 del D. Lgs. 267/2001 (Testo Unico degli Enti Locali); 
 
Visti gli  artt. 672 e 727 del Codice Penale; 
 
Vista la direttiva prot. 1059 del 12/0/2009 dell’Assessorato Regionale alla sanità “Controllo del 
randagismo – misure a tutela dell’incolumità pubblica”; 
 
O R D I N A 
 
Ai fini del contrasto del fenomeno del randagismo: 
 
1.  al Corpo di Polizia Municipale di proseguire nell’azione di censimento di tutti i cani vaganti, a 
eccezione di quelli già a suo tempo sterilizzati e reimmessi sul territorio senza conseguenze 
negative, comunicando i risultati del censimento all’Associazione animalista “Qua la Zampa” per 
l’esecuzione delle attività previste dalla convenzione, di predisporre un ulteriore programma 
d’intervento concordato con tutti i soggetti a vario titolo coinvolti secondo le competenze stabilite 
dalla vigente normativa e di provvedere all’acquisto di un lettore di microchip; 
 
2.  all’Associazione “Qua la zampa” con sede in Bisacquino, C.da Puzzitello, di reimmettere nel 
territorio di prelevamento (previa adeguata osservazione comportamentale e parere favorevole del 
veterinario) i cani sterilizzati e muniti di microchip, i quali non abbiano manifestato segni di 
aggressività;  
 
3.  all’ufficio Affari Generali del Comune di provvedere alla stipula di apposita polizza di 
assicurazione per la copertura dei rischi derivanti dalla reimmissione nel territorio dei cani 
sprovvisti di proprietario;  
 
AVVISA  
 
·                    che le misure della presente Ordinanza relative alla reimmissione dei cani sterilizzati  
sul territorio, avranno validità fino al 31.12.2009 e che successivamente sarà valutata la possibilità 
di loro revisione o integrazione;  



·                    che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso in opposizione, al 
T.A.R. Sicilia, o al Presidente della Regione, secondo i modi e nei tempi previsti dalla vigente 
legislazione in materia; 
 
·                    che le  disposizioni di cui alla presente ordinanza non si applicano nei confronti dei 
cani utilizzati per il servizio delle Forze Armate, della Polizia, della Protezione Civile e dei Vigili 
del Fuoco, e nei confronti dei cani adibiti all’accompagnamento delle persone non vedenti. 
 
DISPONE 
 
che la presente Ordinanza sia notificata e indirizzata:  
 
-          all’associazione “Qua la Zampa” C.da Puzzitello Bisacquino; 
-          al Servizio Veterinario di Bisacquino – ASL 6 Distretto di Corleone ;  
-          al  Comando di PoliziaMunicipale  per la verifica dell’osservanza di quanto ivi dettato e per 
quanto di competenza;  
 
e per conoscenza: 
 
-          al Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda Sanitaria 6 Distretto di Corleone; 
-          alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Termini Imerese.  
Rende noto che responsabile del presente procedimento è il funzionario incaricato Comm. Pm 
BACILE Ignazio. 
 
Bisacquino, lì 19/08/2009           
 
Il Sindaco 
 
dr. Filippo Contorno 


